
PROCEDURA PER L’ANNOTAZIONE DELL’ATTO FORMALE
DI DEFEZIONE DALLA CHIESA CATTOLICA

1 AVVIO DELLA PROCEDURA
Richiesta scritta e firmata dell’interessato
con copia del documento di identità

2 RICHIESTA INVIATA
ALLA PARROCCHIA DEL 

BATTESIMO
(lettera o raccomandata A/R)

2 RICHIESTA INVIATA
ALLA DIOCESI

(lettera o raccomandata A/R)

2A AZIONI DEL PARROCO
• Verifica dell’esatta individuazione

dell’atto di battesimo
• Trasmissione sollecita all’Ufficio Matrimoni:

– copia scansionata della richiesta
– completa di copia del documento

di identità del richiedente
– nominativo esatto completo di indirizzo postale

(o PEC) a cui inviare le comunicazioni
– volume, pagina, numero atto
– data del battesimo

2B AZIONI DELLA DIOCESI (Ufficio Matrimoni)

1. Invia all’interessato (raccomandata A/R)
comunicazione di ricezione della richiesta
e avvio delle verifiche presso la parrocchia
del battesimo

2. Richiede al parroco competente l’esatta
individuazione dell’atto di battesimo:
– nominativo esatto
– volume, pagina, numero atto
– data del battesimo

Il parroco trasmette i dati richiesti
alla Diocesi nel più breve tempo possibile.

3 VERIFICA DELL’ATTO DI BATTESIMO (a cura della Diocesi)

Verifica della corrispondenza tra:
richiesta ricevuta   •   identità dell’interessato   •   atto di battesimo individuato   •   riferimenti del registro

Accertata con certezza l’esattezza dell’atto da annotare, si procede al decreto.

4 DECRETO DELL’ORDINARIO E ANNOTAZIONE

L’Ordinario emette decreto indirizzato
al parroco che dispone l’apposizione
dell’annotazione a margine dell’atto
di battesimo individuato.

IL PARROCO:
• appone l’annotazione a margine dell’atto
• comunica immediatamente l’avvenuto adempimento
all’Ufficio Matrimoni

• trasmette, preferibilmente, copia scansionata
dell’atto recante l’annotazione

• dandone pronta comunicazione alla Diocesi

5 COMUNICAZIONE CONCLUSIVA ALL’INTERESSATO (a cura della Diocesi)
Ricevuta la conferma dell’avvenuta annotazione, la Diocesi invia all’interessato

(raccomandata A/R) il decreto che:

• attesta l’avvenuta annotazione nel registro dei battesimi
• indica gli estremi dell’atto interessato
• comunica le conseguenze canoniche della scelta effettuata

6 CONSERVAZIONE DELLA PRATICA (a cura della Diocesi – Ufficio Matrimoni)

Richiesta
dell’interessato

Copia documento
di identità

Comunicazioni
con la parrocchia

Estremi dell’atto
di battesimo

Decreto
dell’Ordinario

al parroco

Conferma
dell’avvenuta
annotazione

Decreto inviato
all’interessato

Ricevute delle
raccomandate

A/R

TEMPI
La procedura deve concludersi, 
entro 1 MESE dal ricevimento della richiesta
completa, senza ingiustificato ritardo.

NOTA
Non sono previsti termini specifici per i passaggi interni
tra Diocesi e parrocchia: tutti gli uffici coinvolti devono
agire con la massima sollecitudine per il rispetto
del termine complessivo.

UFFICIO MATRIMONI E BATTESIMI
matrimoni@diocesifirenze.it
0552763721
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La Diocesi provvede a inviare all’interessato 
(raccomandata A/R) la comunicazione di ricezione 
della richiesta e di avvio del procedimento
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